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Il cambiamento climatico sta aumentando la frequenza e

l’intensità di eventi meteorologici estremi come ondate di

calore e siccità. I moderni frutteti ad alta densità, che

impiegano portinnesti nanizzanti, risultano particolarmente

vulnerabili agli stress termici, poiché i loro apparati radicali

superficiali sono esposti a un rapido riscaldamento del

suolo. In questo contesto, è fondamentale comprendere in

che modo le alte temperature, sia nella chioma che nella

zona radicale, influenzino la fisiologia del pero, soprattutto

in relazione a differenti condizioni irrigue.

8 giorni

40°C per 8 ore

Temperatura 

ambiente

Temperatura 

del substrato:
WW: irrigate 

100ml/giorno

WS: Non 

irrigate

Condizioni climatiche durante il trattamento 

(Fotoperiodo 16/8 ore e PAR a livello fogliare di 450–500 µmol m⁻² s⁻¹)
Allestimento sperimentale

INTRODUZIONE MATERIALI E METODI
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Giorni di trattamento

Alta temperatura
Luce
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-RS
Irrigazione
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Giorni di trattamento

Controllo
Luce

-RS
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RISULTATI

Traspirazione cumulativa/superficie fogliare misurata su piante 

ben irrigate tramite pesata continua (+RS: Riscaldamento della 

zona radicale;-RS: Senza riscaldamento della zona radicale)

CONCLUSIONI

Lo stress idrico in condizioni di alta temperatra compromette in modo

significativo la fisiologia e la crescita del pero, e il riscaldamento del

suolo aggrava ulteriormente questi effetti. Questi risultati evidenziano

l’importanza di una gestione mirata dell’irrigazione e di strategie

integrate per la gestione del suolo e della chioma nel mantenere la

funzionalità, la crescita e la produttività del pero in condizioni climatiche

estreme.

Principali risposte fisiologiche alla siccità e al riscaldamento radicale nei due 

regimi di temperatura dell’aria
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